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Lasciare il testimone al territorio  - Seminario di studi 

 

La sfida dei Cpia alla Povertà Educativa 

4 aprile 2022 ore 9.00 – 14.00 
 

In presenza previa iscrizione: Sala Convegni CSV Lazio Via Liberiana 17 Roma 
Online al link che verrà inviato a seguito dell’iscrizione 

Link per l’iscrizione: https://forms.gle/KC5Y598K9G1wuR2fA  
 

Il seminario “La sfida dei CPIA alla povertà educativa”, proposto dal CPIA3 nell’ambito del progetto Tutti a 
Scuola, individua il ruolo, la funzione e il valore dell’istituzione deputata alla cura delle opportunità che 
eccedono i curricula formativi standard e il suo potenziale nei processi territoriali di contrasto alla povertà 
educativa. 
Non si possono ignorare i dati sulla dispersione scolastica diffusi dall’ISTAT e ripresi da INVALSI relativi al 
2020: il 23% dei giovani della fascia d’età 18-24 anni ha lasciato la scuola prima di effettuare l’esame di Stato, 
oppure l’ha terminata senza acquisire competenze di base minime (nel 2019 erano il 22,1%). A causa della 
pandemia anche la dispersione totale è aumentata notevolmente.  
 
Il modello organizzativo e didattico dei CPIA è indubbiamente la risposta ai bisogni formativi di un’utenza 
fragile e a forte rischio di marginalità sociale: migranti adulti e giovani adulti che cercano di costruirsi un 
futuro nel nostro Paese, coloro che sono usciti o addirittura sono stati espulsi dal sistema scolastico, adulti 
con basse competenze, i cosiddetti analfabeti funzionali.  
In tutti questi casi, l’ingresso nel CPIA può diventare l’occasione per avviare un percorso di 
autoconsapevolezza che può promuovere lo sviluppo personale e professionale.  
La collocazione dei CPIA nel sistema dell’istruzione pubblica svela quindi opportunità sulle quali non si è 
ancora ragionato abbastanza e offre alle riflessioni della fase in corso sugli strumenti per il contrasto alla 
povertà educativa, che vede il passaggio del testimone dal Progetto Tutti a Scuola ai territori, un capitale 
conoscitivo e metodologico di grande valore.  
Lasciare il testimone ai territori è il processo che apre lo spazio riflessivo e operativo verso la sostenibilità 
delle opportunità implementate nei tre anni di progetto. Nella Provincia di Latina, in alcuni Municipi di Roma 
e ai Castelli Romani sono stati sottoscritti Patti di territorio per il contrato alla povertà educativa, con il 
coinvolgimento di tutti gli attori che costituiscono la cosiddetta Comunità educante. 
 
Nel corso di questi processi il potenziale dei CPIA è emerso con forza ma occorre non interrompere un 
processo di costruzione di alleanze tra soggetti istituzionali, quali i CPIA, e altri soggetti attivi nei territori.  
In Italia le reti territoriali per l’apprendimento permanente stentano a decollare, sebbene siano sorrette da 
un insieme di norme all’avanguardia e in linea con le raccomandazioni europee. 
Il presente seminario di studi rappresenta l’occasione per condividere e valorizzare il profilo di questo attore 
chiave per la scienza educativa territoriale, probabilmente sottovalutato e sottodimensionato. 
Il CPIA offre al sistema di istruzione una prospettiva per la lettura della realtà sociale di fondamentale 
importanza ai fini del contrasto alla povertà educativa. Qual è la sua posizione tra gli attori del territorio? 
Quali apporti conoscitivi, operativi e epistemologici è in grado di mettere a disposizione dell’innovazione 
sociale dell’educazione e dell’istruzione?  
Da quali insegnamenti prendere spunto: dalla Montessori a Don Sardelli e Gerard Lutte, tutte le madri e i 
padri di un approccio che illumina la realtà dal margine. 
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Programma 
 

La sfida dei Cpia alla Povertà Educativa 

 
 
9.00 Accoglienza dei partecipanti e procedure sanitarie 
 
9.30 – 10.00 Introduzione ai Lavori e lancio dell’incontro per la scrittura partecipata del Manifesto 
regionale delle Scuole finalizzate alla cura delle opportunità che eccedono i curricula formativi standard 
Ada Maurizio, Dirigente Scolastico CPIA 3 Roma 
 
10.00 – 10.30 L’inclusione educativa degli immigrati adulti: partire dalla complessità per costruire una 
risposta sul territorio 
Brigida Angeloni, Laboratorio di Metodologie Qualitative nella Formazione degli Adulti, Dipartimento di 
Scienze della Formazione, Università Roma Tre  
 
10.30 – 11.15 La sperimentazione effettuata dai CPIA nel Progetto Tutti a Scuola 
CPIA3 Attivazione di ambienti di apprendimento esterni in ambito urbano 
Pamela Di Lodovico Docente CPIA3 Roma, referente del Progetto Tutti a Scuola “Impariamo all’aperto” 
Patrizia D’Antonio, Marisa Melis CPIA3 Roma e Docenti nel percorso “Impariamo all’aperto”  
L’istruzione femminile come fattore strategico per l’integrazione sociale, il CPIA7 nel Patto dei Castelli 
Romani 
Maria Vittoria Serru – Dirigente Scolastico CPIA 7 “Anna Lorenzetto” Pomezia - Roma 
 
11.15 – 12.00 Coffe Break  
 
II Parte 
 
Tavola Rotonda - Modera Eleonora Di Maggio, Responsabile attività Progetto Tutti a Scuola - CSV Lazio 
Istituzioni, Società Civile e Amministrazioni Locali, di fronte alle sfide della Povertà Educativa  
 
12.00 – 12.30 Istituzioni: l’innovazione del ruolo dei CPIA 
Paola Mirti – Ufficio Scolastico Regionale Lazio 
Alessia Pipitone Dirigente del Dipartimento Politiche Educative di Roma Capitale 
 
12.30 – 13.00 Società Civile: Costruire innovazione nella collaborazione con i CPIA  
Paola Capoleva, Presidente CSV Lazio  
Paola Toniolo Piva, Coordinatrice Rete Scuolemigranti 
 
13.00 – 13.30 Amministrazione Locale - I Patti di Territorio per l’innovazione socio-educativa 
Claudia Pratelli, Assessora alla Scuola, alla Formazione e al Lavoro di Roma Capitale 
Pierluigi Sanna, Sindaco di Colleferro e Vicesindaco della Città Metropolitana di Roma  
 
13.30 Conclusioni 
Ada Maurizio Dirigente Scolastico CPIA 3 Roma 


